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ICONE ANTISISTEMA SELEZIONATE
E PRESCELTE DAL SISTEMA
“L’educazione delle masse è stata assunta 
dalla televisione. E la televisione è dovunque 
nelle mani dei privati, cioè del Potere. Dunque 
agisce nel loro interesse, e contro l’interesse 
degli spettatori, cioè delle masse. Solo che il 
suo funzionamento è assai più pervasivo, più 
potente, più subdolo: l’educazione si realizza 
manipolando. E la manipolazione avviene 
in forme accattivanti, divertenti, solleticanti, 
tendenti al massimo ascolto.” (Giulietto Chiesa)
Un rapper milanese di origini tunisine, già 
prescelto nel 2021 da Benetton group come 
brand ambassador di United colors of Benetton  
in quanto artista che “incarna valori fondanti” 
dell’azienda, multiculturalità e integrazione, 
che sui RAI 1, dal palco dell’Ariston, lancia 
un appello strappa applausi in stile Miss Italia 
“Stop genocidio” e un giornalista che su RAI 
3, nella trasmissione Report, manda in onda 
un’inchiesta, quanto mai urticante per chi 
ama la verità, sugli effetti avversi del vaccino 
AstraZeneca (Pfizer per carità…tutto a posto!), 
vengono beatificati da media e social come idoli 
antisistema ed icone di coraggio e libertà. 
A ben guardare si osserva che, nell’uno e 
nell’altro caso, il momentaneo “dis-ordine” 

causato dai loro messaggi pseudo provocatori 
è stato immediatamente riportato nei ranghi 
“dell’ordine” costituito. Nel primo caso la RAI, 
nella persona dell’amministratore delegato 
Roberto Sergio, ha espresso la sua solidarietà 
al popolo di Israele e alla Comunità Ebraica 
ricordando gli ostaggi e l’attentato del 7 ottobre: 
come dire che il genocidio a Gaza è un effetto 
collaterale di una guerra sacrosanta. Nel 
secondo caso - nonostante l’efficacia dei vaccini 
mRna sia ben lontana dall’essere definita e a 
oggi non esistano studi controllati che abbiano 
misurato l’efficacia vaccinale primariamente sui 
decessi covid - l’inchiesta di Report si conclude 
con il mantra “i vaccini hanno salvato milioni di 
vite”: come dire che i danneggiati dal vaccino 
sono una quisquilia rispetto ad una trionfale 
campagna vaccinale salvifica per l’umanità. Il 
principio implicito ed agghiacciante è quello del 
“bene collettivo” che deve prevalere sul bene 
del singolo sul quale lo Stato, pertanto, ha un 
diritto di vita e di morte.
“Per Report, dunque, il problema si riassume nella 
mancata trasparenza delle trattative d’acquisto, 
nei costi e nelle dosi sprecate” commenta il 
farmacologo Marco Cosentino. “[..] Riguardo 
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agli effetti avversi e alla vita devastata di tanti 
danneggiati o peggio a chi la vita l’ha persa dopo 
la vaccinazione, tutto scaricato su AstraZeneca 
come se fosse il solo responsabile oltre tutto di 
“rare sindromi” e come se il problema fossero solo 
gli “open day”. Nulla sui danneggiati dai prodotti 
a RNA, nulla sulle infiammazioni cardiache e le 
neuropatie, e nulla su coloro che il vaccino hanno 
dovuto farlo perché costretti. E nulla sulla mancanza 
di ricerca scientifica pubblica e indipendente su 
prodotti che nemmeno sono accessibili tanto sono 
stati blindati”.
Siamo davvero in un grande Truman show in cui gli 
“attori” in ballo potrebbero pure essere così ingenui 
da ignorare il loro ruolo - che è quello di “contenere” 
il dissenso ed anestetizzare l’indignazione sociale 
– e potrebbero anche essere in buona fede (anzi 
sicuramente lo sono), ma resta il fatto che nelle tv 
di Stato, tanto più al festival di Sanremo, tanto più 
nella serata finale, è difficile che passi uno spillo 
che non sia consentito dal Leviatano. 
Nell’edizione 2022, da quel palco avete sentito 
per caso levarsi una sola parola contro la più 
grande violazione di diritti umani della storia della 
Repubblica italiana? “Stop segregazione di cittadini 
innocenti”? “Stop TSO di massa con prodotti 
ignoti”? Niente di niente, nonostante i numeri delle 
segnalazioni di danneggiati post vaccinazione 
crescesse di giorno in giorno. Anzi i danneggiati 
sono stati pure ridicolizzati tramite uno ignobile 
sketch inscenato da Fiorello e spalleggiato da un 
Amadeus che si sbellicava dalle risate, in cui lo 
showman siciliano fingeva movimenti incontrollabili 
di un braccio a causa del vaccino inoculato. 
2024, stesso palco, stessa azienda, stessi 
conduttori e, toh passa uno “Stop genocidio” 
e i telespettatori si eccitano nell’illusione che 
quello slogan rappresenti chissà quale coraggiosa 
infrazione alle regole del sistema. Peccato che 
colui che l’ha pronunciato, Ghali, nell’autunno del 
2021 ha partecipato al concerto Benetton tour 
dove era richiesto il green pass.  Detto in soldoni 
il rapper di fatto ha detto ciò che gli era consentito 
dire in conformità con una ideologia politica ben 

precisa dominante nel panorama culturale italiano, 
quella di sinistra, che in questi anni ha dimostrato 
quanto sia ipocrita la sua difesa dei diritti umani. 
Non a caso Ghali sarà ospite da Fazio. Non a caso 
quasi tutta la stampa si è schierata dalla sua parte, 
a difesa della libertà di opinione: la stessa stampa 
che, durante la farsa covid, censurava il dissenso e 
alimentava l’odio contro i non vaccinati. 
Chiunque salga sul palco di Sanremo, è stato 
selezionato dal sistema. Se durante l’era 
pandemica la narrazione unica, priva di sbavature, 
era sostenuta dal terrore sanitario oggi nei confronti 
della persecuzione dei palestinesi non è possibile 
seguire la stessa strategia. 
La stampa generalista con i suoi guru non è 
allineata – almeno apparentemente - con le 
politiche aggressive di Israele, perché non lo era 
in passato e, dunque, non può esserlo per non 
perdere definitivamente la faccia. Non lo è larga 
parte dell’opinione pubblica che ritiene che a Gaza 
si stia consumando da decenni una intollerabile 
violazione di diritti umani. Tuttavia la linea di Stato 
non può essere che quella stabilita dagli Dei 
del capitalismo anglo americano, come peraltro 
ammesso apertamente dal “sistema” stesso: 
“siamo una colonia americana e dobbiamo stare 
zitti”, ha detto Teresa Mannino, coo-conduttrice 
prescelta per il Festival di Sanremo.
 Cosa fare dunque per disinnescare il dissenso se 
non concedere alle masse qualche vip innocuo 
da assurgere a simbolo anti-sistema proprio nella 
cornice del teatro del sistema per antonomasia? La 
reazione dell’ambasciatore israeliano era prevedibile 
e auspicabile per il sistema così da prendere la palla 
al balzo per rimarcare la fedeltà delle istituzioni 
alla linea dettata dagli USA. In questo modo 
governo e oppofinzione raggiungono un triplice 
scopo: abbindolare le masse illudendole di vivere 
in democrazia dove regnano pluralismo e libertà 
di opinione; costruirsi un alibi per perseverare nel 
sostegno al genocidio (“eeh, siamo una colonia e 
dobbiamo obbedire); accreditarsi come servi fedeli 
ed affidabili al cospetto degli Dei di cui sopra in 
barba alla forte contrarietà dell’opinione pubblica. 
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Queste foto sono state scattate a Roma, nella 
frazione di Acilia, sulla via del Mare verso il lido di 
Ostia. Un palazzo praticamente ridotto a dormitorio 
(tra le onde, poi, chissà che sogni tranquilli!), le 
facciate esterne diroccate, come una discarica a 
cielo aperto le strade a circondarlo. Immondizia 
e graffiti metropolitani ovunque. Basta guardare 
le immagini, parlano da sole. Valore commerciale 
delle case? Ovviamente al ribasso, cioè scarsa 
appetibilità di compravendita, perché sopra il 
palazzo, sul tetto, ci sono ben tre diverse stazioni 
radio base, un grappolo di antenne di telefonia 
mobile 2G, 3G, 4G e 5G ad irradiare tutto l’isolato. 
Proprietari e condominio beneficiano di una rendita 
annuale. Di norma poco meno di 10mila euro l’anno. 
Intorno, però, il vuoto tetro e spettrale a suggellare 
il pegno salato.
Come questo palazzo-antenna di Roma (Acilia) ce 
ne sono tantissimi in tutta Italia. La condizione è 
più o meno sempre la stessa. Funziona così. Un 
leitmotiv. Una compagnia telefonica (o la ditta 
incaricata) individua la zona da predare, aggancia 
l’amministratore del condominio nell’intento di 
installare sul lastrico solare una stazione radio 
base. In cambio, offre un canone annuo a mo’ di 
pagamento d’affitto. Se non c’è un Regolamento, 
un Piano di localizzazione municipale o il diniego 
dell’ufficio tecnico comunale, anche col silenzio-

assenso degli interlocutori e davanti all’eventuale 
dissenso dell’assemblea … piazzare in cima 
all’edificio l’infrastruttura tecnologica è un gioco 
da ragazzi. Ma oltre la salute in pericolo, sia di 
chi ci abita davanti che sotto (come dimostrano 
recenti studi scientifici, sconfessando la cd. teoria 
ad effetto ombrello di protezione), a pagare il 
salato prezzo finale è anche il valore commerciale 
dell’immobile. La svalutazione delle case. Un 
palazzo con antenna sopra o davanti, perde 
mercato, in Germania addirittura scende del 50%. 
E in Italia le sentenze delle aule di tribunale parlano 
pure di centinaia di migliaia di euro di risarcimento 
per chi ha la forza di portare in giudizio i colossi del 
wireless. Eccole le più recenti:
•	Pretore di Bologna, sentenza del 14/04/1999: 

ha dato ragione ad alcuni condomini che 
sostenevano che l’installazione di un’antenna 
deprezza il valore dell’intero edificio su cui essa 
è montata. 

•	Tribunale civile di Bologna, sentenza 1886, 
del 08/03/2005: il giudice ha dato ragione al 
proprietario di un appartamento di Bologna e 
che, a seguito di delibera condominiale nella 
quale aveva espresso la propria contrarietà, la 
società H3G era in procinto di installare sul tetto 
dell’edificio condominiale una stazione radio base 
per telefonia cellulare. Il proprietario ha affermato 

di Maurizio Martucci

ANTENNA SUL TETTO O VICINO A CASA: 
L’IMMOBILE SUBISCE UNA SVALUTAZIONE COMMERCIALE. 

LE SENTENZE: RISARCIMENTI DI CENTINAIA DI MIGLIAIA DI EURO
PER CHI HA LA FORZA DI PORTARE IN GIUDIZIO I COLOSSI DEL WIRELESS
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la lesione del diritto di proprietà sulle parti comuni 
ed esclusive dello stabile condominiale, derivata 
dalla installazione autorizzata da delibera 
condominiale, che avrebbe tra l’altro cagionato 
un deprezzamento del valore dell’immobile “in 
forza della potenziale pericolosità per la salute 
umana delle emissioni elettromagnetiche che 
promanano dai ripetitori per telefonia cellulare“, e 
prospettava una lesione del decoro architettonico.

•	Tribunale civile di Forlì, sentenza del 2009: il 
giudice riconosce l’indennizzo di 200mila euro 
per il deprezzamento della casa di un proprietario 
che ha portato a giudizio TIM per un’antenna 
davanti l’abitazione, considerata “una minaccia 
alla salute, sua, della sua famiglia e di tutto il 
quartiere: l’impianto ha una potenza di 20 volt 
per metro. E ha una capacità di rovesciare in aria 
onde elettromagnetiche da far paura. Per dire: 
a un certo punto in quella zona ad alto tasso 
elettrico esplodono i telefonini, i cancelli s’aprono 
da soli, le lampadine si squarciano. Roba da film 
dell’orrore.” 

•	Tribunale civile di Piacenza, sentenza 709, 
del 02/11/2018: il giudice ha accertato che 
la costruzione della stazione radio base nel 
Comune di Fiorenzuola (Piacenza) ha comportato 
una permanente diminuzione del valore degli 
immobili, condannando la società costruttrice 
dell’antenna ad un indennizzo di oltre 65.000 
euro.

•	Giudice di pace di Perugia, sentenza del 
2023: “L’appartamento perde valore a causa 
delle antenne della telefonia davanti alle finestre: 
risarcito” Questa la sintesi della sentenza 
appellata: un proprietario “ha proseguito la 
battaglia in quanto in questi anni ha provato a 
vendere il suo appartamento, ma acquirenti e 
agenzia immobiliari, affacciandosi alle finestre, 
hanno tutti mostrato la stessa reazione di fronte 
alle antenne telefoniche che sorgono di fronte: 
fuga precipitosa”.

Non solo sentenze però. 
•	Un’indagine dell’Associazione Piccoli 

Proprietari Immobiliari sulla percezione del 
rischio, sostiene che “sono pochi i cittadini 
che acquisterebbero o prenderebbero in 
affitto una casa posta vicino ad una fonte di 
inquinamento elettromagnetico”.

•	L’Unione Piccoli Proprietari Immobiliari 
afferma che “gli immobili vicini ad antenne 
trasmittenti subiscono una svalutazione”.

•	L’Associazione ARES 2000 ha promosso 
una ricerca dal titolo “Abitazioni tra le Onde”, 
confermando che gli immobili vicini alle antenne 
subiscono una svalutazione commerciale.



A vent’anni dall’assegnazione dell’UNESCO 
ai siti di Cerveteri e Tarquinia, da parte del 
Comitato Esecutivo dell’Agenzia dell’ONU, 
l’attore e regista Agostino De Angelis 
presenta il ©”Festival Internazionale per gli 
Etruschi” che, riprendendo quanto già avviato 
in passato, proporrà un’offerta artistica 
diversificata e di grande impatto nazionale 
e internazionale. Grazie alla sinergia e 
collaborazione con gli Enti preposti alla tutela 
e valorizzazione del patrimonio etrusco, quali 
il Parco Archeologico Cerveteri-Tarquinia 
e la Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e 
l’Etruria Meridionale, con i quali già da anni 
il regista ha rapporti di collaborazione così 
come pari Enti in tutta Italia. 
 
Già presentato nel 2006 a Palazzo Valentini, 
sede dell’allora Provincia di Roma, il Festival, 
realizzato all’interno della Necropoli Etrusca 
della Banditaccia a Cerveteri, ha goduto 
dell’apprezzamento e del supporto da parte 
di diverse realtà del mondo della cultura. 
Sono oggi a suggellare il via al Festival: la 
rivista ArcheologiaViva e tourismA con il 
direttore Piero Pruneti e Alberto Angela, 
le Edizioni Universo ed il settimanale 
L'Ortica del Venerdì, Firenze ArcheoFilm 
Festival, il MiC con il Parco Archeologico 

AGOSTINO DE ANGELIS
PRESENTA IL SUO NUOVO PROGETTO

FESTIVAL INTERNAZIONALE PER GLI ETRUSCHI©

IN OCCASIONE DEL VENTENNALE
CERVETERI-TARQUINIA SITO UNESCO 

SABATO 24 FEBBRAIO
TourismA - FIRENZE 
PALAZZO DEI CONGRESSI



Cerveteri Tarquinia, il Museo Nazionale 
Etrusco di Villa Giulia, la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la 
Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, 
il Museo Civico Archeologico “I. Falchi” di 
Vetulonia, la Presidenza della Regione Lazio 
e l’Assessorato alla Cultura. 
Il Festival, tutelato al Writers Guild of America, 
vuol essere la prova della vivacità culturale dei 
“Tyrrheni” o Etruschi che in modo trasversale 
contamina i popoli del mediterraneo e non 
solo. L’obiettivo sarà divulgare la cultura 
etrusca in diversi ambiti, da quello scientifico 
a quello artistico; proponendo, con cadenza 
annuale, eventi scientifici e culturali, anche 
in forma di spettacolo, che consentano 
indagini, concorsi, studi, incontri tematici, 
approfondimenti, pubblicazioni. Ogni 
appuntamento e quindi ogni edizione del 
Festival sarà realizzato in siti e spazi culturali 
sempre diversi, senza ‘costruirvi’ scenografie 
o sovrastrutture che possano ledere i luoghi 
utilizzati, amplificando l’incredibile potere 
evocativo e la suggestione dei luoghi. Un 
format che contraddistingue la peculiarità 
artistica di Agostino De Angelis, sia in 
territorio etrusco che su quello nazionale sin 
dal 1998. La struttura del Festival prevede 
per ciascuna di esse, l’istituzione di un 
premio, che una giuria composta da studiosi 
e artisti, consegnerà alla realtà che più si è 
contraddistinta nel settore di pertinenza. 
L’organizzazione e la realizzazione del festival 
saranno in collaborazione sinergica tra gli 
ideatori e organizzatori con le Istituzioni 
preposte: MiC, soprintendenze, parchi, 
musei, comuni, regioni, sponsors e altri 
enti interessati di rilievo sia regionale, che 
nazionale e internazionale, per continuare 
l’indagine nelle origini della storia etrusca, 
ancora presenti e vive intorno a noi. 

SARANNO 10 I PREMI ISTITUITI,
CHE RAPPRESENTERANNO CIASCUNO, 
IN FUNZIONE DELLA SEZIONE
A CUI È DESTINATO,
UN SIMBOLO ETRUSCO 

Ph Valerio Faccini

Ph Valerio Faccini

Ph Valerio Faccini

Ph Loredana Bandiera
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Sul caso dei tre operatori ecologici diversamente 
abili licenziati dalla Rieco Spa (la ditta che ha 
in gestione l’appalto sulla nettezza urbana di 
Cerveteri) ora prende posizione la classe politica. 
Non l’amministrazione comunale o il sindaco, 
il che è un aspetto su cui ragionare, ma il 
consigliere comunale Giuseppe Zito. A metterci 
la faccia quindi lo ha fatto come rappresentante 
del Partito democratico, con precisione come 
segretario del circolo dem “David Sassoli”, e Zito 
non è stato nemmeno così “tenero” sulla vicenda 
contestando anche apertamente la modalità 

con cui i tre lavoratori sono stati sospesi prima, 
cacciati via in seguito. Nessun commento invece 
da parte della giunta comunale, al momento. È il 
sindaco Elena Gubetti che sta seguendo in prima 
persona il caso. «Siamo pronti a sostenerli in 
ogni sede – non usa giri di parole Zito - abbiamo 
appreso con preoccupazione e disdegno della 
decisione della Rieco. A nostro avviso è un 
evento gravissimo che riteniamo non essere mai 
accaduto a Cerveteri, quanto meno in ambito di 
gestori di servizi pubblici. I lavoratori oggetto 
del licenziamento risultano peraltro essere 

di Emanuele Rossi

LAVORATORI RIECO LICENZIATI,
PARLA GIUSEPPE ZITO (PD):
«LI TUTELEREMO IN OGNI SEDE»

CONTINUA A FAR DISCUTERE ANCORA LA VICENDA
DEI TRE NETTURBINI DISABILI MANDATI VIA

10
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categorie protette o soggetti in condizioni fisiche 
aggravate proprio dal lavoro svolto. Sempre 
dalle informazioni acquisite dalla stampa, due 
di loro sono ultrasessantenni ad un passo dal 
pensionamento». Questi lavoratori sarebbero 
stati ritenuti «non idonei» dal medico competente 
della Rieco che ha inviato loro una nota in cui, 
in considerazione del fatto che nel cantiere 
di Cerveteri non potevano essere impiegati in 
mansioni idonee alle loro condizioni fisiche, gli è 
stato proposto di fatto di trasferirsi in altri cantieri 
fuori regione altrimenti, sarebbero stati costretti 
a sospenderli dal lavoro e avviare le procedure 
per il licenziamento. Ecco le sue soluzioni diverse 
al posto del licenziamento: il trasferimento in 
un cantiere nelle Marche ad Ancona (a 355 
chilometri da Cerveteri) o in un altro centro servizi 
in Toscana a Chieti (250 chilometri di distanza. 
«A fronte del ricatto dell’azienda – sostiene 
ancora Giuseppe Zito - i lavoratori hanno fatto 
ricorso alla Asl competente per accertare se le 
limitazioni prescritte dal medico dell’azienda 
fossero reali. Da quanto si apprende, la visita 
collegiale ha riconosciuto la loro idoneità alle 
mansioni precedentemente svolte. Ma l’azienda 
invece di ricollocare i lavoratori in servizio e 
pagare le spettanze arretrate dal momento 
della sospensione dal servizio, ha proceduto al 
licenziamento». Discorso diverso invece per l’altro 
lavoratore che, molto più giovane, assunto come 
categoria protetta aveva conquistato con questo 
lavoro un ruolo sociale oltre che un’indipendenza 
economica. «Anche lui risulterebbe licenziato 
senza alcun passaggio con i sindacati né con 
l’Amministrazione comunale. La gravità del 
comportamento dell’azienda, se confermata 
dalla realtà dei fatti, assumerebbe aspetti sempre 
più gravi e pericolosi. Chiediamo all’azienda di 
ripristinare le normali relazioni sindacali, di aprire 
un tavolo di concertazione anche alla presenza 
dell’ente locale e di assumersi a pieno quel ruolo 
di responsabilità sociale d’impresa al fine di 
trovare un’adeguata soluzione ai licenziamenti 
eseguiti in questi giorni. Il Pd intende seguire 
da vicino la vicenda ed è pronto a mettere 
in piedi ogni iniziativa a tutela dei lavoratori 
licenziati, sostenendoli in ogni sede». Sul tema 
si attiva anche l’opposizione. «Approfondiremo la 
questione – interviene Luca Piergentili, consigliere 
comunale di opposizione – di certo sorprende 
quanto avvenuto e merita un approfondimento 
da parte nostra».
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DISTRIBUTORE
ACCANTO ALL'OASI PROTETTA
ENNESIMA BOCCIATURA
DELLA REGIONE

«LA CARTOGRAFIA NON È AGGIORNATA E C’È UN PRATO UMIDO»,
TRA I MOTIVI DEL DINIEGO. INOLTRE, ZONE ARCHEOLOGICHE E AREE DI RISPETTO. 
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PALUDE DI TORRE FLAVIA:
MESSI A DIMORA 100 ALBERELLI.
L’AREA INTERESSATA È L’INGRESSO
LATO NORD DI CAMPO DI MARE
 
Martedì 13 febbraio 2024 si è svolta una importante iniziativa per la riqualificazione 
e la valorizzazione del Monumento Naturale Palude di Torre Flavia ingresso nord 
Campo di Mare. Ricordiamo che la palude si estende in gran parte nel territorio 
di Cerveteri oltre al comune di Ladispoli. Nell’ambito del Progetto Ossigeno 
Bando 2023, le associazioni di volontariato Scuolambiente in collaborazione 
con Salviamo il Paesaggio Litorale Roma Nord hanno promosso ed ottenuto 
questo importante risultato: la messa a dimora di 100 alberelli di Leccio, 
Frassino, Eucalipti e Tamerici. Gli alberelli sono stati messi a disposizione 
e piantumati da Arsial (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
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L’assalto, anche stavolta, sembra essere fallito. E 
a rendere nota la notizia sono i volontari del Civat, 
Attivisti per l’ambiente di Cerveteri-Ladispoli. La 
novità è che è arrivato l’ennesimo rifiuto arrivato sul 
nuovo piano a ridosso della palude di Torre Flavia che 
prevede la realizzazione di una stazione carburante 
Gpl e ricarica per veicoli elettrici in località Fontana 
Morella, al confine con l'area protetta del monumento 
naturale. «L’invito che rivolgiamo all'amministrazione 
comunale di Cerveteri e agli enti posti a protezione 
della riserva – proseguono – è quello di istituire un 
tavolo di lavoro sull'ipotesi di ampliamento dell'area 
protetta in linea con la strategia di valorizzazione 
e tutela della biodiversità, ovvero dell'ecosistema 
palude». Ad aver inciso la relazione visionata dalla 
Regione e redatta da Città Metropolitana. Si evince 
che il supporto della cartografia presentata dai 
privati non sia aggiornata, anche perché in un punto 
vicino all’eventuale distributore è presente una zona 
umida ripristinata nel 2017 e poi non si può non 
tener conto della presenza degli uccelli sui prati. Già 
alcuni mesi fa era arrivata una sorta di bocciatura 
sul progetto e la Direzione Regionale Ambiente, 
nello specifico l’Area di Protezione e Gestione della 
Biodiversità, si era pronunciata sul caso chiedendo 
il coinvolgimento nella Conferenza dei servizi anche 
dell’ente gestore del monumento naturale, quindi 
anche di Città Metropolitana bypassata nella fase 
della proposta. Il responsabile dell’oasi, Corrado 
Battisti, si era espresso sulla vicenda parlando di 
«serio disturbo per l’habitat floreale e faunistico». La 
battaglia non può dirsi conclusa in ballo potrebbe 
esserci un ricorso. 

dell'Agricoltura del Lazio) con la 
progettazione condivisa e la disponibilità 
da parte della Città metropolitana di Roma 
Capitale (Ente Gestore) e del Comune 
di Cerveteri, che ha fornito un’utenza 
idrica per la conseguente ed opportuna 
annaffiatura che sarà ottemperata, oltre 
che dai volontari, dai ragazzi del Servizio 
civile del Comune di Cerveteri. Intanto, 
Scuolambiente e Salviamo il Paesaggio 
Litorale Roma Nord hanno iniziato lo 
scorso 5 Febbraio la nuova tabellazione 
dei cartelli in area nord, elaborati e 
prodotti dalle tante classi che quest’anno 
partecipano ai progetti per Torre Flavia 
Nord - Maremma di Campo di mare.  

UN'OASI DI ARTE 
PLASTIC BLITZ AL MONUMENTO NATURALE PALUDE DI 
TORRE FLAVIA 
Tre giornate di pulizia della spiaggia del Monumento Naturale 
Palude di Torre Flavia nei giorni del 18 febbraio, 4 e 11 marzo 2024 
dalle ore 10:00 alle 12:30.  Iniziativa promossa dall'Accademia di 
Ecologia ed Arte Riarteco A.P.S. in collaborazione con il Servizio 
Aree Protette Città Metropolitana di Roma Capitale, Artalo, A.P.S. 
Nuove Frontiere Onlus. E.N.A.C. (Ente Nazionale Attività Culturali) 
e Cittadellarte Fondazione Pistoletto Onlus. Le attività ricadono 
nell'ambito del progetto "Un'Oasi di Arte", attivo nell'area 
protetta, con gli scarti trasformati in risorse creative dalle mani 
dei ragazzi di Nuove Frontiere. Appuntamento ingresso Palude di 
Torre Flavia, lato Ladispoli via Roma. 
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E così alla fine la Polizia locale di Cerveteri 
cerca “casa” come qualsiasi annuncio di un 
utente in una agenzia immobiliare. Una notizia 
ufficializzata sull’Albo pretorio del municipio 
dopo il caos esploso nelle scorse settimane e 
l’esposto presentato dai sindacati sull’attuale sede 
di via Friuli, giudicata non idonea sotto il profilo 
della sicurezza. L’amministrazione comunale si 
è riunita in Giunta e con una delibera ha aperto 
alla ricerca di un immobile da destinare agli agenti 
della Municipale. Due le motivazioni di fondo. La 
prima è che a breve scadrà il contratto e il comune 
etrusco vorrebbe evitare di dover sborsare 
ulteriori soldi per l’affitto (solitamente paga circa 
17mila euro all’anno), considerato che la struttura 
appartiene a privati. La seconda, e forse quella più 
importante, è che giorni fa appunto il sindacato 
Csa Regioni Autonomie Locali ha presentato un 
esposto sostenendo che i lavoratori non agiscano 
in sicurezza in una caserma non idonea per il 
servizio. In attesa che arrivino gli ispettori dell’Asl 
degli uffici di Civitavecchia, la politica cerca di 
correre ai ripari per non farsi trovare impreparata. 
«L’immobile adibito a comando della Polizia 
locale – si legge nella delibera firmata anche dal 
sindaco, Elena Gubetti – non è più rispondente alle 
mutate esigenze organizzative dell’ente, e ora c’è 
la necessità di individuare, attraverso un’indagine 
esplorativa, un edificio che abbia una metratura 
compresa tra i 500 e i 600 metri quadri, situato in 
una posizione ben servita da mezzi pubblici, anche 
su più livelli accessibile alle persone con disabilità, 
dotato di spazi per l’accoglienza e di ambienti in 

grado di rispondere ad esigenza di riservatezza». 
L’eventuale struttura, che il comune cerveterano 
vorrebbe poi riscattare con l’acquisto, dovrebbe 
anche ospitare gli uffici per i servizi sociali e 
scolastici e anche quello relativo ai messi comunali. 
Sul caso interviene l’assessore al Bilancio. «Ci 
abbiamo ragionato – spiega Alessandro Gnazi – e 
per non lasciare niente di intentato ci guardiamo in 
giro con lo scopo di ricavare un posto con locali 
adeguati». Al momento gli uffici dei vigili urbani sono 
pure vietati ai disabili. Più di 20 agenti operano in 
uffici e ambiente accatastati come abitazioni e con 
un normale garage utilizzato per i mezzi. L’elenco 
delle difformità è piuttosto lungo per il sindacato 
Csa che ha elencato nell’esposto tutte le anomalie. 
«La vestizione e svestizione della divisa si svolge 
in spogliatori sprovvisti di spazi minimi e panche 
necessarie per rendere tali operazioni sicure». E 
poi ancora: «Manca un’uscita di emergenza con 
apertura a spinta verso l'esterno». Continui rischi 
per il personale: «In questi ambienti di lavoro 
coesistono promiscuità con quadri elettrici e quadri 
di prese telefoniche i cui cavi a terra sono sistemati 
in maniera approssimativa». Pericolo di incendio 
per il box sottostante: «Le pareti sono ingombre 
di suppellettili varie a rischio di infiammabilità». 
Si era parlato tempo fa anche dei locali interni 
della cantina sociale su via Fontana Morella ma 
sarebbero stati onerosi i lavori di ristrutturazione e 
alla fine la maggioranza ha optato per la farmacia 
comunale. Poi era spuntata come opzione 
l’immobile privato di fronte all’isola ecologica ma 
anche questo progetto è tramontato.

di Emanuele Rossi

IL COMUNE CERCA
UNA NUOVA CASERMA
PER LA POLIZIA LOCALE

FIRMATA LA DELIBERA PER TROVARE
UN IMMOBILE DOPO L'ESPOSTO
DEL SINDACATO CSA
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LA FARMACIA SOCIALE
SALVO D’ACQUISTO DI PALIDORO
INNESCA UNA SPIRALE POSITIVA.
PICCOLE AZIONI PER GRANDI CAMBIAMENTI 

Due forze impegnate in diversi ambiti si incontrano...  
Nico Stella è il presidente di Nuova Generazione Etrusca, nata nel 2013 e sostenuta 
dal tesseramento dei locali, l'associazione culturale svolge prevalentemente un 
lavoro di bonifica dei siti archeologici etruschi presenti nel territorio cerite. 
Autorizzato dalla Soprintendenza archeologica del Lazio e dell’Etruria Meridionale 
Nico, di professione assistente archeologo, si occupa della manutenzione dei siti 
etruschi esterni alla Banditaccia, con un'apertura di credito da parte delle autorità 
preposte maturata nel tempo, speso in attività di messa in sicurezza dei siti, di 
pulizia delle tombe, di rimozione di erbe infestanti da parte dell’appassionato 
cittadino. Tale da essere oggi riconosciuta attraverso il libero accesso a tutti i siti 
archeologici ceriti. Il progetto dell’associazione è ampio e comprende la fruizione 
sicura dei siti in un’ottica di sviluppo turistico e culturale.
L’importante opera dell’associazione è oggi valorizzata dall’iniziativa della 
farmacia sociale Salvo D’Acquisto di Palidoro. Abbiamo incontrato il presidente 
di Nuova Generazione Etrusca, curiosi di conoscere la sua storia e come nasce la 
sinergia con Marco Tortorici, che per i prossimi due anni assicurerà un contributo 
economico a Nico quale tesoriere della Storia. “Nico rappresenta il ponte tra il 
passato e la modernità” racconta il farmacista.  
Nico Stella. “Nel 1974 avevo sette anni e andavo a scuola al Cena. Passando 
davanti alla Necropoli del Sorbo rimasi folgorato dalla bellezza delle strutture. In 
quel momento ho capito che sarebbe stata la passione della mia vita. Quel luogo 
è rimasto non custodito per quarant’anni, quante generazioni di bambini sono 
passate lì davanti senza vedere quello che ho visto io? Magari tra loro c’era un 
altro Nico! Ho iniziato a ripulire i siti, per dare la possibilità a tutti di conoscere 
il patrimonio presente. Da sei anni la Necropoli del Sorbo è pulita, i bambini 
passando fanno domande ai genitori, si fermano curiosi”. Un lavoro – conclude 
Nico – che regala grandi emozioni come quando abbiamo scoperto i resti della 
strada romana mai censita in quanto nascosta dalla vegetazione.   
Sposare l’iniziativa Regalati la Bellezza, dona 1 Euro a Nico significa contribuire 
affinché il lavoro di custodia del patrimonio etrusco continui, si tramandi di 
generazione in generazione. Come ricorda Tortorici "la terra non è stata ricevuta 
in eredità dai nostri padri ma in prestito dai nostri figli “.  

NICO STELLA
CUSTODE
DEL PATRIMONIO
ETRUSCO 

di Barbara Pignataro
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Dillo all'Ortica
Lettere aperte dei cittadini

scrivi a info@orticaweb.it

Emergenza edicole sul territorio 

A Ladispoli stanno chiudendo tutte le edicole, 

ora è chiusa quella di Piazza Rossellini.  

É possibile che sia i residenti che i villeggianti 

in centro città non possono acquistare 

un quotidiano o una rivista? Possiamo 

sensibilizzare l’amministrazione comunale 

al riguardo, trattandosi di un servizio 

indispensabile per il cittadino? 

Attilio, Ladispoli,

Mezzi pubblici tra Bracciano e Cerveteri: che 

fanno i sindaci?

Non è più possibile che si parli tanto di sinergie 

e poi mancano quasi del tutto mezzi pubblici 

che colleghino Bracciano a Cerveteri, il lago al 

litorale. Dagli amministratori solo chiacchiere 

e nessuna risposta seria alle esigenze reali 

dei cittadini. Gubetti e Crocicchi che fanno? 

Peraltro anche la strada Settevene-Palo è in 

pessime condizioni. Non è così che si governa 

un territorio. Dovrebbero dimettersi tutti.

Francesca, Bracciano 

Perdite acqua in via dei Tre Cancelli: nessuno interviene 

Torno a parlare della perdita d’acqua su via Tre Cancelli, acqua che ancora scorre copiosa per uno 

spreco di risorsa incredibile. Non solo, la perdita causa gravi danni alla mia abitazione: periodicamente 

i pozzetti elettrici si allagano facendo saltare le centraline del cancello. L’intervento di ripristino 

incide sulle nostre finanze e non poco. Ancora una volta abbiamo avvertito Acea Ato2, Irrigazione 

Tevere, il Comune. Lo scarico di responsabilità da parte di tutti gli enti citati è imbarazzante e 

l’acqua continua a scorrere copiosa in barba alla siccità, allo stile di vita sostenibile promosso.  

Anna, Cerveteri

Riceviamo e pubblichiamo
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SICUREZZA:
IL SINDACO INCONTRA
I CITTADINI DI CERENOVA 
Martedì 20 febbraio alle ore 18:00 presso 
il Centro Polivalente di via Luni a Marina 
di Cerveteri si terrà un confronto pubblico 
sulla sicurezza, con la partecipazione di 
Carabinieri, Polizia di Stato e Polizia Locale. 
Con l'obiettivo di migliorare la collaborazione 
tra cittadini e istituzioni, i rappresentanti 
delle forze dell’ordine illustreranno 
l’andamento delle azioni di presidio del 
territorio, parlando delle sinergie attivate, 
dei comportamenti corretti, degli obiettivi e 
dei risultati conseguiti.  
 

EROSIONE COSTIERA:
TIDEI SCRIVE
AL PRESIDENTE ROCCA  
Il sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei 
ha inviato una lettera al Presidente della 
Regione Lazio Francesco Rocca per 
sollecitare i relativi interventi a difesa della 
costa, a fronte dell’erosione che continua 
a minacciare il lungomare di Santa Severa. 
L’ultima mareggiata che si è abbattuta il 
9 e il 10 febbraio ha provocato un danno 
enorme tale da mettere a repentaglio l'avvio 
della prossima stagione turistica e balneare. 
 

POTABILITÀ DELL’ACQUA: 
ASSOLTO IL SINDACO 
GRANDO  
A distanza di tre anni si è conclusa la 
vicenda che ha visto il sindaco di Ladispoli 
Alessandro Grando rinviato a giudizio per 
la vicenda relativa alla potabilità dell’acqua 
di Piazza delle Sirene e di Via Don Milani. 
“A seguito di un esposto presentato da 
un consigliere comunale di opposizione 
mi veniva contestato di aver rifiutato un 
atto d’ufficio e, nello specifico, di non aver 
emesso un’ordinanza di non potabilità. 
Sono stato assolto dalle accuse, perché il 
fatto non sussiste. Da uomo delle Istituzioni 
ho sempre avuto fiducia nella giustizia, e 
giustizia è stata fatta”. 

News



speciale
dal nostro storico inviato

Fabio Picchioni



FESTIVAL DI SANREMO 2024
LA VITTORIA È DONNA
 Angelina Mango ha vinto il Festival di Sanremo 
2024 con La Noia. Una vittoria più che meritata 
come lo dimostrano le 5 serate in cui la giovanissima 
cantautrice di soli venti anni si è esibita senza sbagliare 
nulla, facendo ballare il pubblico in sala e regalando 
emozioni da brividi durante la serata cover quando 
ha interpretato in modo sublime La Rondine, una 
canzone del padre, il grande Pino Mango. Angelina, 
cresciuta a pane e musica, ha dimostrato di essere 
una cantante e una performer straordinaria. Erano 
dieci anni che non vinceva una donna dai tempi di 
Arisa, ma lei ha vinto non in quanto donna, ma perché 
artista di grande talento. Non a caso Angelina Mango 
in questo festival ha fatto incetta di riconoscimenti: 
oltre al Leone d’oro, ha ricevuto anche il Premio della 
Critica da parte della Sala Stampa Lucio Dalla e il 
Premio Giancarlo Bigazzi da parte dell’Orchestra del 
Festival per la miglior composizione musicale.
“La vittoria di Angelina non è la vittoria della cantante 
dei talent, ma quella di un’artista che, nonostante l’età 
giovanissima, ha un’idea musicale molto precisa, che 
cita artisti come Stromae e Rosalía, che non vive il 
tempo di una stagione nella scuola di Amici, anzi. Ed 
è inutile far finta di niente, Angelina ha anche il merito 
di aver scelto, per la sua crescita, una squadra forte 
e ormai collaudata che la sta accompagnando al 
meglio”. (Francesco Raiola, Fanpage)
A Loredana Bertè con il brano Pazza è andato il 
Premio della Critica Mia Martini, assegnato dalla Sala 

Stampa Roof dell’Ariston. “Lo dedico a mia sorella 
Mimì”, ha detto con commozione la cantante. “Non 
sono abituata ai primi posti, la mia comfort zone è 
l’ultimo”, ha detto Loredana Bertè. “Vincere festival e 
Critica non si può? La mia dedica va comunque a mia 
sorella Mimì e a tutte le donne, alle quali è rivolto il mio 
brano, voletevi più bene” 
Il Premio Sergio Bardotti per il miglior testo è andato 
invece a Fiorella Mannoia per la sua canzone 
Mariposa, un manifesto delle donne. Con il testo 
scritto dalla stessa Mannoia con Cheope e Carlo Di 
Francesco - che ha firmato anche le musiche insieme 
a Federica Abbate e Mattia Cerri. 
Parlando di Mariposa, Fiorella Mannoia ha detto 
in un’intervista a Il Sole 24 Ore: “Il brano è nato 
guardando la serie tv Il grido delle farfalle ambientata 
in Repubblica Dominicana e parla delle sorelle Mirabal 
che si battevano contro la dittatura di Trujillo e furono 
ammazzate, ma l’assassinio sconvolse così tanto 
opinione pubblica che lui fu costretto a dimettersi. 
Carlo ha scritto il testo che non parla di loro ma che è 
un riferimento e un omaggio al coraggio delle donne” 
Arisa non appena ha saputo della vittoria della sua 
conterranea Angelina Mango, ha scritto sul suo 
profilo: “Finalmente non sono più io l’ultima donna 
ad aver vinto Sanremo, ho una degna erede che 
ha respirato la mia stessa aria, bevuto la mia stessa 
acqua, calpestato la mia stessa terra e questo mi 
rende ancora più fiera”. 
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Ladispoli raddoppia con il secondo palazzetto 
dello sport. Una nuova struttura che sorgerà 
a fianco all’istituto dell’Alberghiero di via 
Federici. Molto si è detto in questi anni 
riguardo a un’opera pubblica di fondamentale 
importanza per gli studenti e le associazioni 
del territorio, però, per un motivo o per l’altro, 
l’iter non è mai andato a conclusione gettando 
nello sconforto i giovani.
Dopo un ulteriore finanziamento di Città 
Metropolitana di 2 milioni e 300mila euro, 
il progetto ha ripreso vita e a testimoniarlo 
sono stati i consiglieri metropolitani Daniele 
Parrucci e Alessio Pascucci che hanno 
effettuato un sopralluogo molto atteso nella 
scuola di istruzione superiore.
La struttura sarà omologata per competizioni 
fino alla categoria di Serie C, prevedendo 
quindi un nuovo blocco spogliatoi. I lavori 

dureranno tra i 18 e i 24 mesi. L’obiettivo, è 
rendere la palestra fruibile e disponibile ai 
ragazzi per l’anno scolastico 2025-2026. A 
Ladispoli perciò i palazzetti sportivi saranno 
due, dopo quello inaugurato più di un anno 
fa in via delle Primule e dedicato al docente 
scomparso Tonino Sorbo.
È a Cerveteri invece che sotto questo 
aspetto non ci sono passi in avanti della 
classe politica nonostante le tante richieste 
delle società sportive in questi anni. C’è 
un esempio lampante ed è il caso della Dcl 
Edilizia Rim. Una realtà della pallacanestro 
che sta crescendo e ha vinto tre campionati 
di fila fino a salire in C.
Quest’anno è addirittura in lotta per salire 
di categoria ma è costretta a giocare le sue 
partite nella frazione di Valcanneto in quanto il 
PalaRim non è omologabile per la Federazione.

PALASPORT:
LADISPOLI 2,
CERVETERI 0

FINALMENTE SI SBLOCCANO I LAVORI DELLA STRUTTURA ALL’ALBERGHIERO.
IN TERRA ETRUSCA NESSUN PASSO IN AVANTI PER UN NUOVO PALAZZETTO









L’EVENTO NATI PER LEGGERE 
SABATO 17 FEBBRAIO ORE 10 
Nuovo appuntamento del ciclo I piccolissimi Nati per Leggere: letture dedicate 
ai bambini da 0 ad 1 anno e alle famiglie in attesa, a cura del Gruppo Volontari 
Nati Per Leggere di Ladispoli. Al centro sportivo Fitness Suite "Il Gabbiano" di 
Ladispoli presso il Garage Bar.  
 

SFILATE DI CARNEVALE 
SABATO 17 E DOMENICA 18 FEBBRAIO 
Le sfilata di Carnevale a Ladispoli e Marina di Cerveteri, rinviate a causa del 
maltempo, riprogrammate per sabato e domenica a Marina di Cerveteri negli 
stessi orari e domenica 18 febbraio a Ladispoli con ritrovo alle 15 a piazzale 
Roma per le scuole aderenti all’iniziativa, sfilata lungo viale Italia, arrivo a piazza 
Rossellini per i festeggiamenti.  
 

COMPAGNE DI LIVIA TURCO 
SABATO 17 FEBBRAIO ALLE ORE 18  
Presentazione del libro “Compagne” firmato da Livia Turco, l’esponente politica 
oggi Presidente della Fondazione Nilde Jotti. Un saggio alla scoperta del senso 
della propria vita all’interno di una storia collettiva. A Ladispoli, presso la libreria 
Scritti &Manoscritti, via Ancona 180. 
 

DI SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE 
MARTEDÌ 20 FEBBRAIO ORE 16.30 
L’ANPI di Bracciano il 20 febbraio avvierà un laboratorio sulla Costituzione per 
i giovani dai 14 ai 19 anni con incontri con cadenza quindicinale di due ore 
ciascuno, presso i locali della Biblioteca Comunale "Bartolomea Orsini". Per 
info: 3495016567 
 

CORO E MUSICA D'INSIEME AL CENTRO SOCIALE  
DA MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO  
Al centro sociale di via Luni a Cerenova il mercoledì si svolgono due corsi: 
coro e musica d'insieme e pianoforte di gruppo. Dalle 15 alle 16 e dalle 16 
alle 17. Senza limiti di età, anche principianti. Da mercoledì' 14 febbraio, per 
partecipare contattare il numero 3518351244. 
 

SOS FONTANILI 
Natura per tutti Onlus inizia la ricognizione dei fontanili del nostro territorio 
(Borgo San Martino, Valcanneto, Ceri) per un progetto di ricerca sugli anfibi 
che vuole verificare l’importanza dei fontanili del territorio per la conservazione 
di queste specie animali. Con l’occasione svolgeranno un censimento dei 
fontanili, l’invito ai cittadini è quello di segnalare i fontanili e la loro ubicazione 
inviando un messaggio su WhatsApp al 3389901173. Responsabile dello studio 
scientifico Antonio Pizzuti Piccoli.

DUE CUORI E UN BIGLIETTO
La Pro Loco di Civitavecchia celebra la festa di San Valentino. Da mercoledì 14 
fino a domenica 18 febbraio, tutte le coppie innamorate potranno visitare l’area 
archeologica delle Terme Taurine acquistando un solo biglietto per due. L’area 
archeologica è aperta dalle ore 9,30 alle 13,00 con ultima entrata alle ore 12,30. 
Per info telefonare al n. 3513440202.

INCONTRO CON GIULIANO GENTILE
Sabato culturale al centro sociale di vial Luni, il 17 febbraio alle 17, l'artista che 
ha trasformato l'umanità in poesia, incontra i simpatizzanti. Conduce Armando 
Profumi, a cura di Caere Mare APS.
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INDAGINI IN CORSO.
I PROPRIETARI RISCHIANO
L’ACCUSA DI OMICIDIO COLPOSO
E OMESSA CUSTODIA D’ANIMALI

PAOLO
PASQUALINI
UCCISO DA TRE ROTTWEILER
NEL BOSCO DI MANZIANA

Un incontro fatale in un bosco. Ha tutti gli elementi di un noir 
ma è un tragico fatto di cronaca. Avviene tutto domenica 
scorso. Un uomo corre. Fa jogging. Improvvisamente 
sulla sua strada si scontra con tre rottweiler. Per lui è 
la fine. I tre cani lo aggrediscono. Lo troveranno senza 
vita con ferite al volto e alle braccia in via Poggio della 
Torre. Così è morto Paolo Pasqualini 39 anni nel bosco 
di Macchia Grande a Manziana. I cani, non è chiaro se 
prima o dopo, avevano aggredito anche F.V., allevatore di 
bestiame allo stato brado della zona. Ma lui a quanto pare 
impugna un bastone, si infila in auto e chiama i soccorsi. 
Al mattino di quella uggiosa domenica si sentono le grida. 
Quando arrivano, per i carabinieri della Compagnia di 
Bracciano resta solo di avviare una battuta di caccia in 
piena regola per trovare i cani e cercare di sedarli. Questo 
avverrà solo verso le 11. Nel frattempo il corpo dell’uomo 
è condotto all’ospedale Padre Pio di Bracciano. I cani 
finiscono in un vicino in sequestro sanitario in canile della 
zona a disposizione della magistratura. Si scopre in quella 
concitata mattina che i cani sono scappati, non è chiaro 
come, da una villetta. La proprietaria non si è accorta 
di nulla. Il fatto ha fatto precipitare nel terrore un'intera 
comunità che fa del bosco di Macchia Grande il suo 
grande vanto ambientale. Una città provata nell'ultimo 
periodo già da gravissimi lutti. Ad indagare la Procura 
della Repubblica di competenza, quella di Civitavecchia. 
L’ipotesi di reato è omicidio colposo ed omessa custodia 
di animali. Non è da escludere che anche in questo caso le 
indagini vadano a lungo. I carabinieri solo all'indomani del 
tragico fatto riferiscono di “alcuni testimoni”. Alla famiglia 
di Paolo giungono un fiume di messaggi di condoglianze. 
La sorella lo aveva sentito poco prima della tragica 
corsa. Paolo Pasqualini viveva a Manziana, lavorava nel 
supermercato Esselunga in via Palmiro Togliatti a Roma, 
si era da poco iscritto a Scienze Motorie.  
Tornano, come in tutti i casi del genere, la pericolosità di 
certi tipi di cane. Al riguardo è intervenuta a commentare i 
tragici fatti di Manziana l’Organizzazione Internazionale di 
Protezione Animali. “Non esiste - scrive  un elenco di cani 
ritenuti “pericolosi”. “Attualmente la pericolosità di un 
cane viene determinata a seconda di fatti specifici”, spiega 
l’avvocato Claudia Taccani, responsabile dell’Ufficio 
legale Oipa. “In caso di morsicatura o zuffa tra cani, infatti, 
il cane e il suo proprietario vengono segnalati al Servizio 
veterinario Asl, che tiene un registro dei cani dichiarati 
aggressivi. Sono obbligati a seguire un corso formativo. 
Il corso è organizzato dal Comune, insieme al Servizio 
veterinario dell’Azienda sanitaria locale, avvalendosi 
della collaborazione degli Ordini professionali dei medici 
veterinari e di associazioni di protezione animale. Le spese 
sono sostenute dal proprietario del cane “impegnativo”. In 
caso di pericolosità grave, scatta l’obbligo di stipulare una 
polizza assicurativa e l’obbligo di utilizzare il guinzaglio e 
la museruola nelle strade e nei luoghi aperti al pubblico”.





TREVIGNANO: AL CINEMA PALMA IL REGISTA DAMIANO GIACOMELLI
Appuntamento il 19 febbraio alle 18 con “Castelrotto”, opera prima di Damiano 
Giacomelli al Cinema Palma di Trevignano alla presenza del regista e dei protagonisti 
Giorgio Colangeli e Antonella Attili. Ottone, ex cronista locale e maestro elementare in 
pensione, approfitta di un misfatto per riprendere la penna in mano e vendicarsi di un 
vecchio torto subito.

FIUMICINO: CELEBRATI I 50 ANNI DELLA SOCIETÀ CHE GESTISCE L’AEROPORTO
Celebrati con "Together, beyond flying" i primi 50 anni di Aeroporti di Roma, società del 
gruppo Mundys che gestisce gli scali di Fiumicino e Ciampino nata il 12 febbraio del 
1974. La celebrazione si è tenuta al Terminal 3 dell’Aeroporto Internazionale Leonardo 
da Vinci. “Fiumicino è la porta d'ingresso d'Italia” ha detto il sindaco Mario Baccini. 

FL3: SU RADDOPPIO ISTANZA CONSIGLIERE ANGUILLARINO MANCIURIA
Sul progetto di raddoppio binari della Fl3 il consigliere comunale di Anguillara Sergio 
Manciuria ha fatto istanza a sindaci, FS, Regione, Presidenza del Consiglio dei Ministri 
per tramite del Ministero infrastrutture per un confronto su tempistica di rifinanziamento 
dell’opera e su conferenza dei servizi, arenata su usi civici e equo indennizzo a espropriandi. 

BRACCIANO: CINQUE INCONTRI SULLA COPPIA
“La vita dell’Identità Individuale del Soggetto all’interno della relazione di coppia: 
cultura, pregiudizi e stereotipi” è il primo dei cinque incontri in programma dal 29 
febbraio alle 15.30 alla biblioteca Orsini di Bracciano tenuti da Giuseppe D’amore per 
poter prevenire la violenza e trovare delle strategie per poterne uscire “vivi e vegeti”.

REGIONE LAZIO: A ELENA PALAZZO LA DELEGA AL TURISMO
Il presidente della Regione Lazio ha conferito la delega al Turismo all’assessore 
Elena Palazzo. La delega si aggiunge a quelle all’Ambiente, Transizione energetica, 
Cambiamenti climatici, Sostenibilità e Sport. “Lavoreremo - ha detto - al fianco dei 
Comuni piccoli e grandi per una promozione che valorizzi al meglio l’intero territorio”.

CIVITAVECCHIA: CONFERENZA SU “TRAIANO E IL SUO PORTO”
Per i Giovedì dell’Archeologia del Museo Archeologico Nazionale di Civitavecchia il 7 
marzo ore 17 conferenza su “PORT(US) TRAI(ANI): Traiano e il suo porto” con Barbara 
Fiorige de Paolis (Gruppo Archeologico Romano-Sezione “Ulpia” Civitavecchia) e 
Mauro Rosati (Associazione Archeologica Centumcellae) alla sala “Giusi Corrado” in 
via Risorgimento 8.
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Note del Direttore Graziarosa Villani

ORIOLO: LA DITTA “SCAGLIOLE E STUCCHI D’ARTE” AL LOUVRE
“Scagliole e stucchi d’arte di Maurizio Feliziani” di Oriolo Romano ha ristrutturato 
l’ala della Regina d’Austria al Museo del Louvre di Parigi. “Con tanto di lettera di 
ringraziamento finale nero su bianco – ha detto Alessio Gismondi, presidente della Cna 
di Viterbo e Civitavecchia – un po’ come la lode e il bacio accademico”.

CIVITAVECCHIA: LIBERTÀ PER ASSANGE
Un evento in sostegno della libertà di stampa e della democrazia, organizzato da M5S 
e UP a ridosso dell'udienza sull'estradizione negli Stati Uniti di Julian Assange che si 
terrà il prossimo 20 febbraio, Sarà proiettato il docufilm "Ithaka" il 16 febbraio presso 
l’Aula Pucci dalle 16.30.

ALLUMIERE: DOMANDE PER ASSISTENZA DOMICILIARE DISTRETTUALE
Il Comune di Allumiere comunica che è possibile fare domanda al link:
https://comunecivitavecchia.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=DIS_014
per assistenza domiciliare per persone non autosufficienti e famiglie con persone a 
rischio emarginazione o in fragilità di Civitavecchia, Tolfa, Allumiere, Santa Marinella.  

SANTA MARINELLA: AFFIDAMENTO AFFITTO SPIAGGE STAGIONE 2024
Il Comune di Santa Marinella ha emesso avviso per procedere all’affidamento temporaneo 
delle spiagge libere del Comune tramite convenzioni da stipulare limitatamente alla 
stagione balneare 2024. Esclusa qualsiasi forma di proroga o rinnovo tacito della 
convenzione, che decadrà automaticamente alla fine della stagione balneare.

SOPRALLUOGO DEL COMUNE ALLE CASE ATER
Ladispoli, mercoledì 14 febbraio visita alle case Ater in viale America per verificare 
le problematiche lamentate dai condomini. Redatto un elenco degli interventi urgenti 
da effettuare, Presente l’onorevole  Cartaginese, il sindaco Grando e alla consigliera 
delegata all'edilizia, Fioravanti. 

AGRICOLTORI: BACCINI È CON LORO
ll sindaco Baccini lunedì 12 febbraio è intervenuto durante la protesta degli agricoltori, 
nel presidio di Torrimpietra, per calmare la tensione tra i manifestanti in presidio sulla 
via Aurelia. assicurando che non sono soli nella lotta. 

L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì
31

O
R

T
IC

A
W

E
B

.I
T



Faustino era un contadino. 
Nell’immensa pianura consumata dal sole, Faustino dissodava il suo 
campo. Dentro una sgangherata carriola, faticosamente adagiava 
grosse pietre imbiancate dal tempo, di cui il terreno abbondava; 
quindi, stringendo con le mani callose le corde del primordiale 
mezzo di trasporto, tirava a mo’ di asino paziente, la pesante carriola 
fino ai confini del campo dove stava allestendo una bassa macera. 
Nell’immensa pianura consumata dal sole, né un pigolare di vento, né 
un palpito umano: soltanto campi stopposi da dissodare, un dirupo 
casale nerastro in lontananza, una quercia di maremma possente 
nel campo confinante con quello di Faustino. Solo sole e arsura. E 
un enorme falco pellegrino a roteare nel cielo. La località non aveva 
neanche un nome! 
Lavorava nel campo Faustino quel giorno in cui la volta celeste si tinse 
crudelmente di nero e cominciò a grandinare. Chicchi freddi e irruenti 
- duri come pallini di fucile – imbiancarono in men che non si dica, la 
rarefatta pianura, costringendo il contadino ad una precipitosa fuga. 
Con la logora bisaccia stretta tra le mani, Faustino trovò sicuro riparo 
sotto i rami della possente quercia di maremma. Seduto, appoggiate 
le spalle al tronco rugoso, aspettò con pazienza che la bufera 
terminasse la sua ira. Sembrava non finire mai, annoiato, levò dalla 
bisaccia le tre castagne lesse e il tozzo di pane duro che erano il suo 
pranzo, iniziando a mangiare. Distrattamente, attirato da uno strano e 
inconsueto tramestio proveniente dall’alto, Faustino alzò lo sguardo 
verso le fitte foglie della quercia e cosa vide? Un nugolo impressionante 
di corvi sorpresi anch’essi dall’irosa grandinata, avevano trovato 
rifugio tra i rami del grande albero. Terminato il povero pasto (non così 
la bufera) il contadino per ammazzare il tedio che lentamente lo stava 
avviluppando, iniziò a contarli: “uno, due, dieci, venti, cinquanta, 
settanta...cento”. Ecco: erano cento i neri corvi appollaiati tra i 
rami della quercia! Com’era giunta, la bufera se ne andò e Faustino 
finalmente ritornò al paese. Prima di rincasare il contadino fece sosta 
alla solita fraschetta per rincuorarsi e ravvivare l’umore con un buon 
bicchiere di vino rosso. Entrò, affaticato dalla lunga camminata per 
raggiungere il borgo, sedendosi sulla ruvida panca ordinò un bicchiere 
di rosso e, girandosi verso i quattro avventori che con lui cercavano nel 
vino il sostegno per i loro affanni, iniziò a raccontare dell’irosa bufera 
che lo aveva sorpreso a lavoro e di quei neri cento corvi chiotti tra i 
rami della grande quercia... da quel giorno, e fino ad oggi, e ancora, 
quel luogo è simbolicamente nominato “Cento Corvi”.

di Dario Rossi

La leggenda
della località Cento Corvi 





IL 17 E IL 18 FEBBRAIO A ROMA

Secondo un’antica leggenda irlandese,  gli occhi di un gatto sono 
finestre che ci permettono di vedere dentro un altro mondo. Per 
scoprire il mondo misterioso di questi magnifici animali, e i loro 
incanti, a Roma, il 17 e il 18 febbraio, c’è la kermesse d’arte felina 
proposta da “CRUSH Collettiva arte visiva”, in collaborazione 
con l’associazione culturale Defrag. Si tratta di un evento con le 
vibrisse organizzato per celebrare, tra serio e faceto, attraverso 
arte, letteratura, cinema, antropologia e storia la  Festa del Gatto, 
che in Italia ricorre il 17 febbraio. L’elemento centrale del Festival, 
curato dall’antropologa Eleonora D’Agostino e dal grafico e musicista 
Matteo Gabos, è una mostra collettiva in cui più di 80 artisti si 
concentreranno sul tema della felinità, approfondendone il significato 
e il simbolismo, sino ad arrivare agli equilibri dell’ecosistema. Le opere 
saranno allestite, attraverso la percezione dei gatti, sulla falsa riga di 
grandi temi d’attualità come l’animalismo, l’etica dei diritti animali e 
l’interpretazione degli atteggiamenti felini, tra relazione e mimesi. La 
mostra sarà accompagnata da giochi a tema, performance artistiche, 
musica sperimentale, laboratori creativi e incontri con esperti di 
ogni campo, che affronteranno gli argomenti caldi del momento, dal 
benessere animale alla sensibilità contemporanea verso i pet, alla 
paura di malefici oscuri. S’inizia nel pomeriggio di sabato 17 con una 
tavola rotonda, a cura di D’Agostino e Gabos, sui simbolismi e gli 
arcani che gravitano intorno al mondo dei felidi, per proseguire con 
“MIAO”, laboratorio esperienziale di pittura intuitiva, su prenotazione. 
Animeranno domenica 18 un dibattito pratico d’”Istruzioni per l’uso” 
a cura di Milena Silvestri, esperta in comportamento, l’imperdibile 
“Cats’ Invasion”, dibattito con Giorgio Astone, filosofo e Marianna Del 
Muto, artista e psicologa, dedicato alle fantastiche curiosità sui gatti 
e altre carinerie che circolano sul Web, una panoramica delle minacce 
ambientali, a cura di Agostino Letardi, entomologo e ricercatore, e 
una performance di musica elettronica sperimentale dal vivo a cura 
di DJ Daktari, in cui i sintetizzatori incontreranno le sonorità feline, tra 
fusa, miagolii e passi felpati.
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IL FELINA ART FESTIVAL
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a Ariete
Elemento Fuoco

State vivendo un momento magico, 
in amore vi sentite appagati tanto 
da progettare un futuro insieme al 
partner. Nuovi incontri per i single 
in cerca dell’anima gemella è il 
mese perfetto.
 

b Toro
Elemento Terra

Amici del Toro non tutti i mali 
vengono per nuocere, un 
imprevisto che vi blocca a letto 
e modifica l’agenda si rivela una 
grande opportunità di crescita 
personale. Le stelle sono dalla 
vostra parte.  

c Gemelli
Elemento Aria

Marte torna favorevole a partire 
dalla giornata di mercoledì porta 
le energie alle stelle. Fortunata 
la giornata di martedì per gli 
incontri. Chi vive una relazione 
stabile pensa ai confetti. 

d Cancro
Elemento Acqua

L’amore tornerà a sorridervi, 
per i single potrebbero arrivare 
incontri interessanti. Puntate 
tutto sul fine settimana, due 
giorni di luna favorevole di cui 
approfittare. Venere è attivo solo 
per voi. l’unica cura. 

e Leone
Elemento Fuoco

Un periodo un po’ complicato 
per quanto riguarda l’amore, a 
consolarvi le soddisfazioni in 
ambito lavorativo dove la via 
del dialogo ha aperto strade 
inaspettate e super percorribili. 
Meglio di niente!

f Vergine
Elemento Terra

Sostenuti da Giove riuscirete a 
realizzare un progetto importante, 
non senza fatica ma con enorme 
soddisfazione chiuderete un 
periodo decisamente provante. Un 
sabato di passione per tutti voi.
  

g Bilancia
Elemento Aria

Poco alla volta riuscirete a 
recuperare fiducia nelle vostre 
capacità e le energie, sia fisiche 
che mentali, per ripartire alla 
grande. Anche in amore ritroverete 
un po’ di serenità.  

h Scorpione
Elemento Acqua

            Non sarà facile trovare 
il dialogo col partner e 
comprendersi. Provate martedì 
quando i pianeti si allineano 
favorendo anche le relazioni più 
complicate. Ricordate: non si può 
sempre avere ragione! 

i Sagittario
Elemento Fuoco

Bentornati! Sarete impegnati nel 
recupero di situazioni e affetti 
trascurati, la volontà non manca, 
meno abbondanti le energie 
perse nei troppi giorni trascorsi 
nell’ozio estremo.

j Capricorno
Elemento Terra

Una luna nervosa in opposizione 
nella giornata di sabato porta 
contrattempi e malintesi con il 
vicinato. Dominate la lingua per 
non incrinare rapporti a cui tenete 
nonostante le differenti idee.

 

k Acquario
Elemento Aria

Le giornate si colorano di 
passione, piacevoli avventure 
anche per i single alla ricerca di 
svago. Giove vi protegge e aiuta 
a realizzare i vostri obiettivi. 
Attenzione alla salute minata dal 
troppo lavoro.  

l Pesci
Elemento Acqua

Ottime notizie per voi questa 
settimana! Sboccia l’amore per i 
cuori solitari mentre chi in coppia 
attraversava una tempesta, vedrà 
tornare il sole e il sorriso sul volto 
del partner. Nuova stagione.
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IL RITORNO DEL MORBILLO
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Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Specializzato in Cardiologia e Broncopneumatologia e esperto in Malattie Infettive.

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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Era da diversi decenni che qui da noi non si vedeva un 
caso di morbillo. Ora invece si stanno registrando diversi 
soggetti adulti (tra i 20 e i 57 anni) che si ammalano di 
questa malattia infettiva molto contagiosa tanto che 
il “Seresmi” (Servizio di sorveglianza) regionale sta 
inviando a tutti i medici una circolare per tenere sotto 
controllo la situazione epidemiologica e di registrare 
i contatti al fine di segnalare <entro 12 ore ogni caso 
sospetto di morbillo (febbre e arrossamento cutaneo, 
ossia rash, in modo particolare nelle fasce d’età 20 
– 55anni) alla ASL di competenza>. Tutto ciò al fin di 
<attuare l’isolamento del caso domiciliare, o in regime di 
ricovero in caso di complicanze>. Negli ultimi due mesi 
il “Seresmi” ha registrato 11 casi di morbillo in persone 
non vaccinate, di età compresa fra i 19 ed i 57 anni. In 
6 di questi l’origine della malattia era verosimilmente da 
paesi europei in cui è stato segnalato un aumento dei casi 
dell’infezione, (soprattutto Romania e Bulgaria), oppure 
con esposizione in altre regioni italiane; nei restanti cinque 
si sospetta una circolazione comunitaria all’interno dei 
confini nazionali. Per questo motivo la Regione Lazio sta 
chiedendo alle ASL di garantire una rapida vaccinazione 
dei contatti (entro tre giorni dal contatto con il malato) 

dei casi di morbillo. Perché, dobbiamo domandarci, 
torna ad affacciarsi questa malattia nei giovani adulti? 
Dalla metà degli anni 90, quale medico massimalista di 
base (2200 pazienti allora) confesso di aver visto pochi 
casi di morbillo, mentre nella seconda metà degli anni 
70 (mi sono laureato nel 1974 e da subito ho iniziato la 
professione medica), specie negli anni 80 e, appunto, 
prima metà anni 90, ne ho diagnosticati e curati molte 
centinaia. Questo perché si era introdotto la vaccinazione 
con virus vivi attenuata del morbillo all’interno del 
vaccino trivalente per morbillo – parotite (“orecchioni”) 
– rosolia (MPR). Il bambino – bambina veniva vaccinato 
a 12 – 15 mesi dalla nascita  e poi ripetuto a 4-5 anni 
oppure, secondo l’American Academy of Petiatrics, a 12 
anni. Se attualmente si registrano questi casi di morbillo 
nel Lazio è perché verosimilmente la vaccinazione 
(che dà immunità a vita) dagli anni 60 fino ai 90 non 
era stata eseguita e pertanto i soggetti nati in queste 
fasce di età sono scoperti di anticorpi e potenzialmente 
a rischio di contrare l’infezione. Ovviamente vanno 
esclusi tutti coloro che hanno contratto, in quegli anni, 
e sono guariti. La malattia infettiva in questione avendo 
pertanto incorporati gli anticorpi specifici antimorbillo 
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(vaccinazione naturale). E sono tanti! Che cos’è il 
morbillo? E’ una malattia acuta molto contagiosa 
che presenta un peculiare quadro clinico (febbre, 
enantema  e arrossamento cutaneo patognomonico, 
specifico). E’ dovuto ad un virus appartenente alla 
famiglia Paramixovirus, la stessa che provoca le 
forme parainfluenzali, la parotite (“orecchioni”), la 
malattia di Newcastle (congiuntivite benigna dovuta 
all’inoculazione occidentale di un virus aviario). E’ 
un virus, ad RNA appartenente al più ampio gruppo 
dei Mixovirus che comprende gli ortamixovirus 
(virus dell’influenza A,B e C); i metamixovirus (virus 
sinciziale respiratorio che colpisce soprattutto i 
neonati) e appunto i paramixovirus. Qual è il quadro 
clinico del morbillo? Entriamo nei dettagli. Questa 
virosi esantematica acuta pur essendo altamente 
contagiosa e diffusiva ha un andamento generalmente 
benigno (esclusi pazienti immuocompetenti o affetti 
da HIV). E’ caratterizzata da delle maculo – papule 
che si presentano in senso cranio – caudale: il primo 
giorno il viso, il secondo il tronco e gli arti superiori, 
il terzo l’addome e gli arti inferiori. Molto diverso 
dal quadro clinico della rosolia in cui c’è sempre 
febbre ma l’esantema maculo – papuloso è più 
lieve, più rosato si presenta il primo giorno in tutto 
il corpo ed è caratterizzato da una poliadenopatia 
(aumento dei linfonodi specie a livello retronucale). 
E’ dovuto ad un togavirus, sempre a RNA, a decorso 
benigno ad eccezione delle donne nel primo 
trimestre di gravidanza in cui può comportare aborti 
o malformazioni fetali. Come si viene contagiati 
dal morbillo? Si diffonde soprattutto attraverso 
le goccioline provenienti dal naso, gola e bocca 
da parte di soggetti che si trovano nello stato di 
invasione (prodromico) della malattia: febbre continua 
oppure sub continua ; remittente; congiuntivite 
(intolleranza alla luce, bruciore, arrossamento 
congiuntivale, lacrimazione); rinite, faringite, laringite 
(tosse). La malattia ha un periodo di incubazione di 
9 – 12 giorni. Una volta guarita, lascia un’ immunità 
permanente. Nel periodo prodromico, in un sospetto 
caso di morbillo, cercavo nella bocca del paziente 
le “macchie di Koplike” (un esantema biancastro a 
contorni rosati a livello della mucosa delle guancie e 
delle gengive). Poi al primo giorno dell’esantema mi 
accertavo che non vi fossero adenopatie cervicali 
– retronucali per escludere la rosolia e osservavo 
l’evoluzione del rash cutaneo. Come li ho curati? A 
parte casi con sovrainfezione batterica non ho mai 
utilizzato farmaci chimici ma solo rimedi omeopatici 
o naturali (specie Belladonna, Mercurius solubilis, 
gtt di Euphrasia nelle congiuntiviti). Sono tanti i miei 
pazienti che incontro e mi ricordano che curavo con 
l’omeopatia i loro piccoli. Del resto sin dai primi anni 
90 ero docente in Medicina Naturale  ed ho insegnato 
a migliaia di medici e farmacisti per 30 anni a Roma 
ma anche in tante città italiane.
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COS'È IL BURNOUT?
Il Burnout o sindrome da Burn Out 
è un insieme di sintomi che deriva 
da una condizione di stress cronico 
e persistente, associato al contesto 
lavorativo.
Il burnout si verifica quando ti 
senti completamente svuotato e 
sopraffatto a causa dello stress 
continuo. È più di avere solo una 
brutta giornata o settimana di lavoro. 
Questa condizione si manifesta 
quando lo stress si accumula senza 
sollievo, portando a un esaurimento 
persistente che non si risolve con il 
riposo regolare. Spesso associato 
allo stress legato al lavoro, il burnout 
può anche sorgere da altre pressioni 
della vita. Le caratteristiche principali 
includono sentirsi emotivamente 
vuoti, perdere la motivazione e 
mancare di soddisfazione in traguardi 
precedentemente appaganti. 
Assomiglia a correre una maratona 
senza fine, dove energia, speranza ed 
entusiasmo svaniscono gradualmente

Pertanto, chi ne è soggetto, arriva al 
punto di "non farcela più" e si sente 
completamente insoddisfatto e 
prostrato dalla routine quotidiana. Nel 
tempo, il burnout può condurre ad un 
distacco mentale dal proprio impiego 
con atteggiamenti di indifferenza, 
malevolenza e cinismo verso i 
destinatari dell'attività lavorativa. 
Il burnout non va sottovalutato, 
considerandone i sintomi passeggeri 
e poco importanti: la demoralizzazione 



e la negatività per il proprio contesto possono 
sfociare, talvolta, nella depressione e in altri 
disturbi più complessi da affrontare.

COME SI PUÒ GESTIRE?
Per segni lievi di burnout, le seguenti tecniche 
potrebbero essere utili:
• Dare priorità all'auto-cura - dedicare tempo 

a hobby, come la lettura o il giardinaggio, e 
assicurare un riposo adeguato

• Stabilire limiti - imparare a dire 'no' a richieste 
eccessive, specialmente dopo l'orario di 
lavoro, per gestire il carico di lavoro

• Pratiche di mindfulness - incorporare brevi 
sessioni quotidiane di meditazione o praticare 
la respirazione consapevole durante le pause

•  Esercitarsi regolarmente - impegnarsi in 
attività come camminate veloci, ciclismo o 
yoga per aiutare ad alleviare lo stress

QUALI SONO I SINTOMI?
• Fatica cronica - sentirsi costantemente 

stanco, anche dopo il riposo
• Insonnia - difficoltà ad addormentarsi o a 

rimanere addormentati
• Concentrazione compromessa - difficoltà a 

concentrarsi o a prendere decisioni
• Sintomi fisici - mal di testa, dolori muscolari o 

problemi di stomaco
• Esaurimento emotivo - sentirsi prosciugati, 

irritabili o senza speranza
• Riduzione delle prestazioni - difficoltà a 

completare compiti o a rispettare scadenze
•  Distacco - sentirsi disconnessi dal lavoro o 

dalla vita personale

COSA CAUSA IL BURNOUT?
Il burnout spesso nasce da stress a lungo 
termine che non viene risolto. Sul posto di 
lavoro, potrebbe essere dovuto a carichi 
di lavoro pesanti con scadenze ristrette, 
mancanza di controllo sul proprio lavoro o 
sentirsi sottovalutati nonostante si metta molto 
impegno. Cose come prendersi cura di un 
familiare, pressioni finanziarie o problemi di 
salute personale possono aggiungere stress al 
di fuori del lavoro. È come portare uno zaino 
che diventa più pesante ogni giorno. Il peso 
non deriva solo da un grosso sasso ma da 
molti piccoli sassolini che si accumulano nel 
tempo. In un mondo dove essere 'occupati' 
è spesso glorificato, è facile perdere i segnali 
di avvertimento fino a quando il peso diventa 
insopportabile.
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ECCO LA BENZINA CHE SERVE
QUANDO VI SENTITE SFINITI!

Nei lunghi periodi di lavoro frenetico ed usurante o, come 
avviene spesso, ai cambi stagione, molte persone si 
rivolgono ai farmacisti alla ricerca di soluzioni per superare 
momenti di stanchezza e di affaticamento, per ritrovare 
concentrazione e vigore fisico. In questi casi spesso, 
in farmacia,  vengono consigliati il ginseng, il guaranà 
o altri rimedi fortemente stimolanti; questi prodotti 
stimolano pero' oltre che la mente anche il sistema 
cardiocircolatorio. Così spesso il loro uso comporta 
tachicardia ed aumento della pressione sanguigna.
Per questo, nel tempo, abbiamo potuto apprezzare le 
qualità e le proprietà di un gioiello di Madre Natura: la 
maca.E' una pianta originaria delle Ande, che cresce ad 
alta quota, crescendo fino a 4500 metri di altitudine. La 
radice viene utilizzata dalle popolazioni locali, in quantoè 
un potente adattogeno, ovvero una pianta  capace di 

rendere più reattivi, capaci di sopportare affaticamento e 
stress. La azione della maca, è significativa e, a differenza 
degli altri stimolanti, non aumenta la frequenza cardiaca; 
inoltre, grazie ad un meccanismo non ancora ben 
chiarito, la pianta riduce significativamente la pressione 
arteriosa negli ipertesi e la normalizza nei soggetti 
ipotesi.Da segnalare la sua azione nella sfera sessuale 
nelle persone di sesso maschile, priva di effetti collaterali. 
Nei casi in cui poi la stanchezza sia estrema ed 
occorra recuperare la migliore condizione fisica e 
mentale, velocemente, consiglio il rimedio omeopatico 
Phosphoricum acidum, alla 30 ch in granuli.
Due granuli (se il prodotto è  della Cemon, tre negli altri 
casi), da sciogliere sotto la lingua. Al risveglio, a metà 
mattina e nel primo pomeriggio. Mai la sera perché 
darebbe insonnia.

PROVARE PER CREDERE...!!!
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Fu William Reich (1897-1957), un famoso psicoanalista allievo di Sigmund 
Freud, ad utilizzare per la prima volta questo termine per descrivere 
le personalità narcisistiche. Queste sono come dei crostacei, con un 
carapace duro e resistente all’esterno (la corazza caratteriale), la cui 
funzione è proteggere e sorreggere un corpo invertebrato, tenero e 
vulnerabile (il loro fragile Sé). La caratteristica dei narcisisti infatti – al di là di 
quello che potrebbe sembrare ad un osservatore esterno – è la mancanza 
di autostima. Non sono privi di coraggio, intraprendenza, estroversione, 
anzi tutt’altro e spesso sono delle persone brillanti e seducenti, ma nel 
profondo, dietro questa immagine di sicurezza, nascondono enormi 
incertezze e fragilità, di cui si vergognano tantissimo. Per nascondere 
al mondo questo loro senso di incapacità utilizzano proprio quello che 
viene descritto come un “Sé grandioso”, cioè un’immagine ostentata di 
sicurezza, bellezza, successo, etc. Tutta questa complessa organizzazione 
di personalità può funzionare abbastanza bene, fino a che tuttavia una serie 
di eventi di vita fanno crollare questa immagine grandiosa ed onnipotente 
di se stessi: lutti familiari,  fallimenti lavorativi, perdita del lavoro, fine 
di un matrimonio, o anche più frequentemente le critiche degli altri, i 
rimproveri, che fanno loro sentire un senso di umiliazione così lacerante 
da gettarli nello sconforto più nero, poiché mandano in frantumi la loro 
finta, ostentata autostima: in pratica quello che succede è che quando 
si sentono rimproverati crolla appunto quelle immagine di perfezione che 
si sono cuciti addosso ed emerge il loro sentirsi mediocri e così inizia un 
periodo di autorimproveri e depressione, fino a che piano piano la loro 
immagine di onnipotenza non si ricostruisce. Da notare che le critiche non 
sempre sono “oggettivamente” critiche, nel senso che possono essere 
semplici osservazioni, confronti, opinioni, che però tendono facilmente dai 
narcisisti ad essere percepite come attacchi personali: per questo si dice 
che sono persone molto permalose ed orgogliose. Per tutti questi motivi 
difficilmente chiedono aiuto e tantomeno un aiuto psicologico: questo 
avviene solo quando la corazza di grandiosità crolla ed emergono vissuti 
di mediocrità ed autodenigrazione, accompagnati da sintomi depressivi 
o abuso di sostanze (per lenire il dolore psicologico). La posizione di 
paziente per loro è difficile perché li fa sentire umiliati ed eccessivamente 
vulnerabili, vergognandosi molto dei loro limiti umani. Ma perché una 
persona sviluppa una personalità narcisistica? Ebbene ci sono due distinti 
percorsi evolutivi che possono portare a ciò: in questo articolo, per motivi 
di spazio, ne descriverò solo uno: è quello del bambino “non visto”, non 
sostenuto, non compreso, criticato o ignorato, che si è sentito rifiutato nella 
sua unicità ed a cui invece era richiesto di essere come i genitori volessero 
che lui fosse. Un bambino a cui più di tutto è mancato il sostengo emotivo 
dei genitori e che se esprimeva bisogno di dipendenza, fragilità e limiti 
veniva rimproverato o respinto. La conseguenza è il bisogno di “andare 
avanti” nella crescita sviluppando il timore della dipendenza affettiva ed 
un’esacerbazione dell’autosufficienza; nonché costruirsi un’immagine 
di sé onnipotente per nascondere al mondo rifiutante e svergognante il 
proprio animo solo ed incerto. 










